
••• •• Giorna~e Quotidiano· Sped. in abb. post.· Gruppo 1/70. Anno III • N. 207 Domenica 8 settembre 1974 

DOMENICA 
8 
SETTEMBRE 
1974 

Lire 100 

ROMA· SANCITA UNA PRIMA VITTORIA DELLA- LOTTA E DELL'UNITA' PROLETARIE 
-, 

L'EUROPA 
TREGUA FINO A LUNEDI' 
TRA POLIZIA E OCCUPANTI 

I PREZZI IN 
LUGLIO: più 2 % DI' GERAL,D_ FORD 

Nelle fabbriche si allarga la solidarietà degli operai: cc questa è l'ora di scendere tutti 
in lotta» 

Secondo i calcoli definitivi del. 
l'lstat durante il mese di luglio si è 
avuto un aumento del 2% dei prezzi 
al consumo con una differenza totale 
rispetto-al mese di luglio '73 del 18,4 
per cento_ In realtà, questo aumen· 
to, che nel giro di un anno corrispon. 
de ad un aumento dei prezzi al con· 
sumo pari al 24 %, nonostante sia tra 

1/ presidente Giscard ha invitato a 
cena i capi dei governi europei per 
sabato prossimo. Si tratta di un vero 
e proprio «" vertice" europeo, anche 
se Giscard non intende pagare la ce­
na, a tutto quel codazzo di persone 
che i premiers europei (e soprattut­
to quelli italiani) sono abituati a por­
tarsi dietro quando si spostano. Le operazioni di polizia sono sospe­

se e re fami,glie, anche quelle sgom­
berate ieri, sono tornate tutte nelle 
case. Riassumiamo gli -ultimi fatti. 
Ieri pomeriggio, dopo la sospensione 
delle operazioni di polizia, una grossa 
assemblea del comitato di lotta de-ci­
deva di non abbandonare le case a 
qualunque costo e di iniziare una trat­
tativa questa mattina con delegazio­
ni in Pretura; Prefettura e Camera 
del Lavoro. -

Contemporaneamente all'assem-
blea, una -grossa _delegazione di oc­
cupanti propagandava per il quartie­
re lo svolgimento della lotta. tla de­
terminazione delle ,famiglie a non la­
sciare le case è la straordinaria mo­
bilitazione di tutto il quartiere per­
metteva la dilazione fino a stamatti­
na alle 1'1 delle operazioni di sgombe­
ro ~ffinché ,gli occupanti potessero 
recarsi in 'Pretura. Alle 11 e 15, quan­
do i carabinieri si apprestavano a 
riprendere lo ,sgomber.9, gli occu­
panti, insiem-e ai proletari det -quar,.­
tiere, organizzavano un loro schiera­
mento contrapposto. Frattanto in Pre­
tura la delegazione si incontrava con 
il pretore Cesareò, al q:u8te il comi- ,­
tato di lotta assistito dai compagni 
avvocati ha presentato un'istanza per 
la revoca dell'ordine di sgombero, 
sulla base della durata della occupa­
zione e del pericolo che le operazio­
ni di polizia come si sono ferocemen­
te svolte ieri rappresentano per la 
incolumità delle famiglie. 

Successivamente a Cesareo è su­
bentrato Zanobini, il pretore che ave­
va dato precedentemente l'ordine di 
sgombero_ AI termine della riUnio­
ne il pretore dichiarava che la rispo­
sta definltiva sarà fornita lunedì per­
ohé " deve ricevere notizie dalla que­
stura ". Nel frattempo dovrebbe per­
manere la tregua alle operazioni di 
polizia. I compagni venivano i:1tanto 
a sapere che il vice questore che di­
rigeva sul campo le operazioni ieri 
si chiama CO~RIAS, mentre si era 
presentato agli occupanti sotto il 
falso nome di Rizzo, che ,è invece un 
dirigente della -PS ora in pensione. 

Questa prima vittoria che gli oc,cu­
panti di San Basilio hanno ottenuto 
è il risultato della grossa mobilita­
zione che intorno alla loro lotta si 
€ creata, della classe operaia , dei 
proletari di San tBasilio, e dei qua'r­
tieri e borgate romane, dei lavoratori 
del 'CN6N. 

Il sostegno militante degli operai 
delle fabbriche della Tiburtina si è 
mani;festato fin dalla mattina di ieri: 
la notizia dell'attacco poliziesco si 
è sparsa velocissima e a portarla so­
no stati gli stessi operai che abita­
no a San Basilio. Delegati -della Roma­
nazzi (che al mattino alla notizia del­
l'assedio, hanno lasciato i camions 
davanti alla fabbrica per aiutare a 
costruire le barri-cateJ, della Voxson, 
della Peroni, della SISTE, della Sele­
nia, della ;Mes, della Irme, hanno par­
tecipato all'assemblea alle case oc­
cupate, hanno fatto pressione sui 
consigli di fabbrica affinché prendes­
sero posizione per l'immediato al­
lontanamento della polizia , e sr sono 
impegnati a chiedere un pronuncia­
mento del consigl io di zona che s i 
svolgerà lunedì pomeriggio . Il dato 
principale emerso dalle discussioni 
tra gli operai è che essi si sentono 
non solo solidali -con i proletari che 
occupano, ma colpiti direttamente 
dallo stesso , attacco generale contro 
le loro condizioni di vita. Gli operai 
della Voxson dicevano: « Se il consi­
glio -di fabbrica non si muove ades­
so per che cosa si deve muovere? ", 
u l'attacco poliZiesco contro gli oc­
cupanti non -€l diverso dalle mano-

vre intimidatorie della direzione con­
tro gli operai della RCA, denunciati 
per scarso rendimento,,_ A un avvi­
so affisso in bacheca con l'annuncio 
della manif.estazione antifascista in­
detta dall'ANPI per il 9 a San Pao­
lo, hanno aggiunto: « e San Basilio 
non dice nulla?". Un volantino di­
stribuito tra i ferrovieri suscitava an­
che lì una grossa dis-cussione. AI 
ONEN i delegati hanno costretto il 
se,gretario del consiglio di fabbrica 
a prendere contatti con la Camera del 
Lavoro e ad ottenere assicurazioni 
per una mediazione che chiedesse 
l'immediato allontanamento della 'po-

lizia. Anche Bensi della -Camera del 
Lavoro ha accettato di ricevere una 
delegazione di occupanti. 

Intanto alla Magliana, le '240 ,fami­
glie che occupano dal novembre scor­
so in via Pescaglia, riunite in as­
semblea.- hanno approvato all'unani­
mità una mozione dove esprimono la 
loro più completa solidarietà con gli 
occupanti di San Basilio, ai quali ga­
rantiscono il loro appoggio politico ' e­
materiale; dichiarano di essere pron­
ti a difendere il proprio diritto ad 
avere una casa contro qualunque pro­
vocazione per ottenere i contratti di 
affitto al 10 per cento del salario. 

i più elevati registrati in Europa de­
nota la volontà di frenare e di na· 
scondere durante il mese di luglio 
il reale aumento dei prezzi. Nella me· 
dia che compone infatti rindice dei 
prezzi al consumo il peso più rilevan­
te è ricoperto dagli aumenti dei gene· 
ri alimentari, (2,3%), mentre la voce 
« servizi» incide solo nella misura 
dello 0,9%. la verità è che la parte 
più cospicua degli aumenti è stata 
rinviata al ,mese di agosto il cui in. 
dice di aumento, ancora taciuto dal· 
l'lstat si aggira almeno intorno al 3 
per cento corrispondente ad una me- _ 
dia annua di più del 36 %. 

I NOMI E I COGNOMI DEI PARTECIPANTI AI CONVEGNI DI SOGNO 

Emerge l'organigramma uHiciale della Il repubblica 
TORiNO, 7 ---Mentre~ l'Tiithiesfa 

yViolante si allarga, e sembr:a "desti­
nata, in tempi non molto lunghi, a 
coinvolgere nomi ,forse ancora più 
significativi di quelli - di Sogno, la 
« Stampa» di Agnelli continua a but-

- tare acqua sul fuoco,- cercando da 
un lato di sminuire l'importanza del 
convegno segreto di Biumo del 27 
settembre '70, dall'altro di creare 
confusione sulla figura del maggio­
re Scicluna e sulle rivelazioni di Mau­
tino. E' facile per i cronisti di Agnel­
li gettare fumo su trent'anni di ma­
novre golpiste e auturitarie, confon­
dere Scicluna con il maggiore Darew 
{nome di battaglia: Tempie) per in­
sinuare vagamente che, essendo il 
maggiore Tempie morto e sepolto, la 
partecipazione di Scicluna al conve­
gno di <Biumo sarebbe una specie di 
scherzo di memoria di Mautino. 

La verità è tutta un'altra: SCicluna, 
dirigente dei servizi alleati a Tori-

no' per tdtto Ti periodo delia ricostru­
zione, uQmo legato a filo doppio con 
la dirigenza F1AT, è rimasto sempre 
in stretto contatto con Sogno, e ha 
partecipato, con, ruolo di primo pia­
no, all'edificazione ' della cosiddetta 
« resistenza democratica». cc La Stam­
pa» cerca inoltre di limitare l'im­
portanza del convegno di Biumo; che 
sarebbe, secondo i suoi cronisti, so­
lo uno dei tanti convegni, pubblici 
per la maggior parte, .che Sogno ha 
diretto da quel momento in poi, con 
« amici, sostenitori, sinlpatizzanti» 
del suo progetto - di repubblica pre· 
sidenziale. Perché insomma, insinua 
« La Stampa» dare tanto peso ad una 
singola riunione, fra le tante che 
ce ne sono state, aHa luce del sole? 
Il -perohé -€l chiarissimo: la riunio­
ne di Biumo è stata la riunione di 
costituzione, quella che ha definito 
i veri piani del gruppo - e per que­
sto è stata tenuta segreta; quella a 

CUi hanno parté<:ip'ato gli ufficiali 
dell'OSS, il cUi ruolo è assoluta­
mente di primo piano in tutta la vi­
cenda. Comunque, dai convegni «pub­
blici .. su cui si soHerma «La Stam­
pa, » vengono ef,fettivamente una se­
rie di dati interessanti. Ai dibattiti 
su « Lo Stato» (Firenze giugno '73), 
«La politica economica» {Milano no­
vembre '73), cc La politica estera" 
(Roma febbraio '73), la cui non tan­
to nascosta finalità era la progetta­
zione della seconda repubblica, han­
no partecipato personaggi di tutto ri­
lievo, « in -tutti i settori della vita 
pubblica " , come si suoi dire. C'erano 
ambasciatori come Sogno (Alessan· 
drini, Straneo, Vita FinziJ, c'era Man· 
lio Brosio, c'erano decine di profes­
sori universitari, soprattutto giuristi 
ed -economisti (tra cui il ben noto 
Giuseppe Ugo Pàpi, ex-rettore del­
l'università di Roma e protettore del-

(Continua a pago 4) 

La forma «dimessa» dell'incontro, 
d'altronde, era d'obbligo, dopo il fia­
sco totale del vertice europeo con­
vocato l'anno scorso in pompa ma­
gna e destinato a- trascinare nel ri­
dicolo /'immagine . di se stesso che 
Pompidou voleva consegnare alla 
storia prima di morire. 

Dimessa, d'altronde, non sarà so­
lo la forma dell'incontro, ma anche 
l'agenda. All'ordine del ' giorno ci so­
no solo questioni istituzionali (la li­
mitazione del diritto di veto per i 
vari governi, la frequenza dei verti­
ci stessi e la costituzione di un se­
gretariato per assistere i presidenti ' 
di turno della CEE) relativi al pro­
blema dell'unificazione europea. Le 
questioni decisive e più scottanti, 
que/lerelative alla situazione eco­
nomica, vengono trattate in una a/~ 
tra riunione in corso oggi (di cui 
parliamo in terza pagina)" in cui so­
no presenti anche glf USA e il Giap­
pone,' ma 'da-cuI mancano lMlia, Olan­
da, Belgio, Lussemburgo, Danimar­
ca e Irlanda_ 

.Questo sdoppiamento delle riu­
nioni, e le bordate contro il para$si­
tismo e f'inefficienza della burocrazia 
CEç con cui il cancelliere tedesco 
Schmidt ha pensato bene di ,saluta­
le la convocazione del « vèrtice,. so­
no sufficienti a delineare il caràtte­
re di quel rilancio del progetto eu­
ropeo intorno all'asse Parigi-Bonn, di 
cui Giscard- e Schmidt, amici di lun­
ga data, si sono fatti , promotori. 

Innanzi tutto cade per sempre U 
progetto di una integrazione econo­
mica e politica tra membri con pari 
diritti, e si afferma al suo posto il 
disegno di una costellazione dr pae­
si satelliti che gravifano intorno ai 
due stati più forti dell'Europa. 

Di questa svolta il segno più evi­
dente è il fatto che Parigi e Bonn si 
siano «autQnominati" a rappresen-

Cresce la mobilitazione per 1'11 e il 14 
Alle manifestazioni nazionali saranno ' presenti i rappresentanti dei partiti deJla sinistra cilena, Partito Socialista, 
MAPU, Izquierda Cristiana, Partito Radical, MIR • La delegazione del MIR, a Roma, sarà guidata da Edgardo Enriquez, 
della Commissione Politica • Il PCI e il PSI non hanno ancora preso posizione sulla mobilitazione nazionale 

Il Cile chiama alla lotta. t'11 set­
tembre, un anno fa, contro la lotta 
rivoluzionaria del proletariato cile­
no veniva scatenato il terrore fasci­
sta , il golpe promosso dall'imperia­
lismo americano, sorretto dalla De­
mo-crazia Cristiana !cilena , attuato 
dalle gerarchie mil itari. A un anno 
da quei tragIci avvenimenti, dallo 
sdegno e dalla commoizone con cui 
il proletariato di ogni paese levò alta 
la bandiera dell' internazionalismo e 
del proprio impegno irriducibile con­
tro l'imperialismo, si va oggi a ricon­
fermare con forza la so lidarietà in­
ternazionale alla resistenza del popo­
lo cileno . 

In questi giorni che precedono 1'11 
settembre i fascisti cileni, mentre 
manovrano per un 'impossibile quanto 
fittizia «normalizzazione» nel paese 
nell'intento di recuperare sostegni in­
ternazionali che sotto la pressione 
delle masse sono venuti loro a man­
care , rilanciano vigliaccamente una 
ondata di terrore. Il loro intento è 
chiaro: mese dopo mese è ripresa e 
si è sviluppata la lotta popolare di re­
sistenza, fino ai numerosi sc ioperi 
operai degli ultimi tempi, mentre la 
attività clandest ina dei pwtiti della 
sinistra cilena, e in primo luogo del 
MIR, sta ponendo le basi per il rove-

sciamento della giunta. In questa si­
tuazione in un paese dove un anno di 
terrore ha ridotto la giunta a una 
banda di delinquenti che ha perso 
parte notevole di quegli stessi ap-­
poggi interni realizzati al momento 
del golpe, con una situazione econo­
mica che -è prossima al tracollo, i 
generai i che sfrontatamente -parlano 
di una possibile fine dello stato di 
guerra interno non fanno che prose­
guire nello stato di guerra interno. 

E' di oggi la notizia che oltre 77 
persone sono state arrestate ieri not­
te a Concepcion nel corso di una 
retata durata tutta la notte in un 
quartiere operaio_ 

I compagni della sinistra cilena, i 
compagni del MIR hanno fatto appel­
lo in questi giorni alla solidarietà in­
ternazionale. Gli obiettivi che essi 
hanno posto al centro della mobilita­
zione di sostegno alla resistenza ci­
lena sono anche i nostri obiettivi. La 
mobilitazione nazionale promossa da 
Lotta Continua, PDUP e Avanguardia 
Operaia li ha interamente raccolti e 
riproposti a tutta la sinistra italia­
na e cilena come base della costru­
zione della più ampia unità: dalla 
liberazione di tutti i prigionieri po­
litici, a salvare la vita ai dirigenti 
della sinistra sequestrati e torturati, 

da Almeyda a Bitar a Corvalan a Flo­
res a Luna a Morales a Van Sc-hou­
wen, al porre fine allo stato di 

Sindacati: ancora 
silenzio sull'11 

Contrariamente a quanto Ieri era 
stato annunciato per imminente, le 
confederazioni sindacali non hanno 
ancora rivolto alcun appello perché 
1'11 settembre sia segnato in tutta 
Italia da fermate sui luoghi di lavo· 
ro, àssemblee, manifestazioni. 

l'unica iniziativa nota rimane quel. 
la promossa dalla federazione provin­
ciale di Firenze che ha chiamato tut· 
ti i lavoratori ad uno sciopero che si 
svolgerà dalle 10 alle 10 e 15 di mar· 
tedì. 

Si tratta di un silenzio gravissimo 
che mira in ogni caso a minimizzare 
le iniziative di mobilitazione, ad impe­
dire che si svolgano in tutte le città, 
a limitarne l'impegno e la partecipa­
zione_ Certo si stanno muovendo in 
questa direzione all'interno del sin· 
dacato, quelle stesse forze legate a 
filo doppio con la DC e i suoi partiti 
vassalli. 

guerra interno, ai tribunali e ai consi­
gl i di guerra. Va, poi, rinnovato in 
Italia l'impegno preso dal governo a 
non riconos-cere., la giunta fascista e, 
infine, riconfermato con forza il boi­
cottaggio ai carichi di armi e ai traf­
fici dei generali cileni. In tutta Italia 
la mobilitazione per 1'11 e il 14 set­
tembre si presenta imponente. ,In tut­
te le principali città la sinistra rivo­
luzionaria ha già convocato per 1'11 
manifestazioni, cortei, comizi e spet­
tacoli di sostegno alla resistenza - ci­
lena. In numerose situazioni l'inizia­
tiva si estenderà anche aLgiorni pre­
cedenti e successivi all'1'1. 

11 14 si terranno infine le mani-fe­
stazioni nazionali di Roma e Milano. 
Ad esse hanno già a$sicurato la pro­
pria presenza i rapprésentanti dei 
partiti della sinistra cilena, Partito 
Socia li sta, MAPU, Partito Radical, 
Izquierda <Cristiana, MIH. 

'la delegazione del MIH sarà gui­
data, a -Roma, dal compagno Edgar­
do Enriquez della Commissione Po­
litica. 

Nel convocare la mobilitazione na­
zionale , attraverso l'appello diffuso 
nei giorni scorsi, le organizzazioni 
promotrici si sono fatte portatrici 
dello spirito di più ampia unità da rea-

(Continua a pago 4) 

, tare l'Europa al vertice monetario, 
esautorando completamente il «grup­
po dei dieci. e portandosi dietro, co­
me un parente povero, ma ancora per 
poco, il governo di Londra. Ma una 
manifestazione , assai più significati­
va di questa, svolta è il congelamen­
to del già modesto fondo regionale 
europeo di 650 miliardi di lire, con­
tro il quale sono in realtà diretti i 
siluri che Schmidt ha lanciato contro 
la burocrazia CEE. Con il congela­
mento di questo fondo, che avrebbe 
dovuto costituire il primo passo, e 
la premessa indispensabile, di un in· 
tervento verso le aree più depresse 
tramonta per sempre, /'immagine di 
una Comunità Economica Europea che 
promuove lo .sviluppo dei suoi mem­
bri più deboli per aiutarli a mettersi 
al passo con i suoi membri più forti. , 
AI suo posto si fa strada fa mole imo 
magine della te diplomazia finanzia­
ria » di Schmidt, che non fa segreto, 
anzi ostenta la disparit/) della for­
za economica come premessa dei 
rapporti intereuropef. Di questo di­
segno !'incognita più attuale è se la 
Francia . di Giscard, prossima a venir 
sommersa dall'onda montante della 
inflazione e già ora costretta a ri­
correre ai crediti di Schmidt, ce', la 
farà ,a mantenere la partnership- -con 
la Germania, vers;onefécnoclatica e 
dimessa della obsoleta grandeur ' di 
De Gaulle. L'incognitçJ di fondo è in­
vece se la Germania, oggi la più for­
te economia del mondo e l'unica che 
sembra aver tratto vantaggio dalle 
disgrazie altrui, riuscirà a mantene­
re nei suoi fOrzieri le favolose riser­
ve valutarie che oggi le permettono 
di dettar legge al prossimo, una vol­
ta che la recessione mondiale abbia 
accelerato - come sembra prossi­
ma a fare - il suo corso. 

In secondo luogo /'idea di una Eu­
ropa autonoma e indipendente, capa­
ce di trattare da pari a pari con gli 
altri grandi della terra, USA. URSS, 
Cina' e Giappone, sembra destinata 
ad una eclissi se non perpetua, mol­
to lunga. La guerra del Kippur e la 
crisi del petrolio, mettendo in luce 
la debolezza militare e la mancanza 
di mezzi di ritorsione sul piano eco­
nomico dei paesi delfa CEE, ha ri­
dimensionato d;asticamente le vel­
leità autonomistiche dei partners 
economici degli USA; e questo è il 
trionfo che Nixon ha legato alla sua 
memoria tra i posteri, sotto il mare 
di sangue e di fango in cui lo hanno 
sepolto il Vietnam e il Watergate , 

Il rilancio europeistiéo di Giscard 
e di Schmidt nasce, con /'indiscreto 
aiuto della propaganda e dei servizi 
segreti USA, suile ceneri del golli­
smo (( l'Europa dall'Atlantico agli 
Urali ») e della Ostpolitk di Brandt. 

Abbandonati i grandi disegni poli­
tici dei loro predecessori (ma senza 
disdegnare il piccolo cabotaggio, 
specie quando ci sono di mezzo gli 
aHari, come dimostrano le f()rniture 
di armi alla Grecia da parte della 
Francia, ormai affermatasi come il 
più grande mercante d'armi del mon­
do, dopo gli USA) Schmidt e Giscard 
si stanno impegnando a fondo . per 
trasformare l'alleanza atlantica in­
nanzitutto in un comitato d'affari. 

Le ragioni non mancano. Lo spet­
tro di una grande crisi ha fatto per­
dere a molti la voglia di impegnarsi 
a fondo in una guerra commerciale 
senza quartiere. La Germania, a dif­
ferenza dle Giappone e degli altri 
paesi europei, ha dimostrato una for­
za economica superiore al previsto 
e la prudenza invita ora il neopresi­
dente USA -a non spingere a fondo 
un gioco pericoloso dal quale egli è 
il primo a rischiare di venir travolto. 

Se le contraddizioni interimperia­
listiche restano la tendenza di fondo 
dell'attuale fase, la situazione inter­
na dei paesi che ne sono i protago­
nisti spinge oggi i governi a riman­
dare nel tempo una nuova tappa di 
questa resa dei conti. Il vertice 

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

I DELEGATI DI TORINO-NORD E SETTIMO: 

"BASTA ASPETTARE!" 
Lo stesso parere ha espresso il consiglio di settore delle Carrozzerie di Mirafiori e il 
C.d.F. di_ Rivalta 

TORINO, 7 - Venerdì 13 dovreb­
be aprirsi la vertenza per le zone di 
Settimo e di Torino Nord: 'è la de­
cisione presa giovedì mattina da 
quasi centocinquanta delegati riuni­
ti per il consiglio di zona di Settimo 
(che comprende nùmerosi paesi, co­
me Leinì e Mappano) assieme ai 
rappresentanti delle fabbriche di To­
rino Nord; ma che per diventare 
effettivamente operativa dovrà pro­
babilmente superare i tentativi di­
lazionatori dei vertici sindacai i. 

Settimo è 'una zona colpita dura­
mente dalle manovre padronali che, 
al di là delle piccole fabbriche più 
esposte ai · ricatti della crisi e del­
la stretta creditizia, stanno assu­
mendo una portata generale. Già la 
scorsa settimana una riunione di 
delegati aveva indicato la risposta 
giusta nella mobilitazione di tutta 
·Ia zona. Ieri tutti sono, stati con­
cordi nel chiedere una vertenza ge­
generale sull'unificazione del punto 
di contingenza e il salario garantito 
per tutti gli operai licenziati' o so­
spesi, ma anche nel sottolineare che 
non ci si deve cullare nell'attesa de·l­
la lotta generale e cominciare à 
rispondere ai padroni con piattafor­
me locali. 

Un delegato, ribattendo . ad un 
operatore sindacale che si era sof.:­
fermato sulla sconfitta della batta­
glia sui decreti fiscali, ha detto: « in 
realtà la battaglia non è mai inizia­
ta)} e ha riscosso gli applausi con­
vinti di tutti i presenti. Nel suo am­
pio intervento ha poi spiegato cosa 
gli operai intendono per « battaglia" 
contro l'attacco governativo e pa­
dronale. 

D'accordo con i compagni della 
Singer, numerosi interventi dei de­
legati di Spa Stura hanno detto, che 
occorre spuntare i ricatti padronali 
facendogli trovare la lotta in piedi, 
utilizzare la forza delle grandi fab­
briche a sostegno del·le più piccole, 
sventare il tentativo di ·fare una ver­
tenza senza .Iotta, battendo ' l'atten­
dismo delle confederazioni e dando, 
con la lotta, la parola ai delegati 
e agli operai. Inframmezzati alle pre­
cise prese di posizione operaie, i 
discorsi dei sindacalisti, formalmen­
te concordi con l'urgenza della lot­
ta, puntavano a mettere tempo in 
mezzo alle decisioni pratiche, in at­
tesa dell'esito dello scontro in at­
to nelle confederazioni. E la ' con­
traddizione è sfociata nelle conclu­
sioni degli operatori, che affidavano 
la realizzazione delle richieste ope­
raie ad una complessa trafila buro­
cratica .e alla convocazione di un 
nuovo consiglio di zona. 

La reazione deg.li operai è stata 
violenta: «i padroni non aspetta­
no", «è la seconda volta che ci 
troviamo senza decidere nulla ", han­
no detto tutti. 

Gli operatori sono stati costretti 
a stringere i tempi: per venerdì pros­
simo è riconvocato il consiglio di 
zona, che dovrà approvare la piatta­
forma e le modalità della lotta, il 
cui inizio, in ogni caso, dovrà avve­
nire nella settimana seguente. 

Giovedì si è tenuto il consiglio di 
settore delle carrozzerie di Mirafiori; 
che era stato preparato dai consigli 
di officina dell'inizio della settima-

ALLA SIR DI PORTO TOR­
RES 

I padroni rispondono 
con la serrata 
alla lotta degli edili 

La lotta degli operai edili ha rag­
giunto .ieri, con la serrata da parte 
dei costruttori, la sua fase più calda. 
Dopo quasi cento ore di sciopero ar­
ticolato, di mezz'ora, le trattative era­
.no giunte ad un punto morto . I padro­
n.i edili erano disposti a concedere 
solo le indennità (mensa e traspor­
ti) che in realtà non coprono la ci­
fra che gli operai spendono mensil­
mente, più cento mila lire di una tan­
tum. L'altro ieri mattina, appresa dai 
delegati questa ultima proposta pa­
dronale, si è deciso subito un corteo 
interno, che ha svuotato i cantieri dei 
pochi crumiri ed ha destato grossi 
momenti di discussione tra i meta 1-
meccanici. 

I padroni hanno indurito la mano : 
i 4 cantieri edili sono stati chiusi 
e i capannoni completamente vuoti. 
La risposta è stata immediata: due 
ore di sciopero dei metalmeccanici 
durante le quali è stata tenuta una 
assemblea e sono stati preparati i 
picchetti contro lo straordinario del 
sabato. 

na, e ha ' avuto al centro il dibattito 
sul documento che in quelle occasio-

, ni era stato approvato dal consiglio 
del la lastroferratura e da quello del 
montaggio. Nel complesso, tutti gli 
intervenuti hanno espresso una so­
stanziale approvazione ai temi della 
lotta generale . individuati dalla riu­
nione del direttivo ,PLM del 29 ago­
sto: salvo respingere la rigida deli­
mitazione degli obiettivi su cui in 
quella occasione tanto avevano insi­
stito sia Carniti che 'Paolo 'Franco: in 
particolare, sui prezzi politici, alcuni 
interventi hanno apertamente dichia­
rato che la rinuncia a tale rivendica­
zione sarebbe un inaccettabile cedi­
mento. 

Ma la vertenza generale, hanno 
detto in molti, deve essere messa in 
cantiere senza indugi: «non aspet­
tiamo Natale, o il 32 del mese" ha 
detto un delegato. 

Maal centro del dibattito c'è sta­
ta soprattutto la lotta contro la ri­
strutturazione: se i vertici della FLM 
avevano' ·fatto chiaramente capire, al 
direttivo provinciale, di volere con­
centrare la lotta in questa ,fase solo 
sulla vertenza generale, e di volere 
arrivare con la ·FIAT ad un « confron­

,to ", ma senza l'apertura di una vera 
e propria vertenza, buona parte degli 
intervenuti al consiglio di settore si 
sono pronunciati per l'apertura in 
tempi brevissimi della lotta, contro 
la ristrutturazione e sui temi sala­
riali. 

'Si è tenuto ieri infine il consiglio 

di fabbrica della FIAT -Rivalta. Ha in­
trodotto il sindacalista Serafino che 
ha fatto' autocritica sull'atteggiamen­
to tenuto dalla FLM rispetto agli 
obiettivi di lotta e soprattutto alla 
mar)Canza di scadenze precise per 
l'inizio della mo~ilitazione in fabbri- I 
ca. «Per battere le scelte politiche 
del governo il sindacato deve chia­
mare i lavoratori alla lotta, fino 
adesso abbiamo sbagliato: gli obiet­
tivi in fabbrica sono diventati meno 
credibili perché non si è lottato". 
Rispetto alla rivalutazione della con­
tingenza, Serafino ha detto che biso­
gna unirsi con tutti i lavoratori de­
gli altri settori (ad esempio del para­
stato) per chiedere gl i scatti al · pun­
to più alto possibile, ma non ha par­
lato di retroattività dal '69. 

Tutti gli interventi hanrio ribadito 
invece la necessità di chiedere an­
ohe la retroattività degli scatti per 
ottenere subito consistenti aumenti 
salarial i. 

Un altro punto irrinunciabile del 
programma di lotta è il rirfiuto dello 
scaglionamento delle ferie, del rag­
gruppamento delle festività. 

Gli interventi dei delegati, allar­
gando i temi toccati da Serafino, han­
no ribadito i vari punti del program· 
ma di lotta: i prezzi, salario, i tra­
sferimenti, la ristrutturazione, l'ag­
gancio delle pensioni al salario, sot­
tolineando la necessità di fissare i 
tempi precisi della mobilitazione co­
stringendo il sindacato a rompere 
ogni indugiò. 

TORINO - La cassa integra­
zione arriva' al ciclo Fiat' 
Massicce riduzioni di orario alla Carella e all'Altissi­
mo-ITT 

TORINO, 7 - 1.250 operai SOno 
stati messi in cassa integrazione dal­
Ia Carello, una fabbrica di ' fari per 
automobile del ciclo FIAT, attual­
mente controllata da capitale ingle­
se. <650 operai lavoreranno 32 ore 
alla settimana, 550 24 ore; solo 250 

. operai rimangono ad orario pieno. 
Anche l'Altissimo di Moncalieri, al­
tra ,fabbrica di fanali del ciclo FIAT 
(totalmente controllata 'dalla famige-

. rata Hn ha ridotto l'orario a 32 ore, 
dall'inizio della settimana. 

L'attacco all'occupazione e al sala­
rio che sta dilagando nell'area tori­
nese, ha così toccato il ciclo HAT. 
Ovviamente, la motivazone ac;:ldotta 
daile due aziende per il provvedi ~ 
mento ·è la« crisi dell'auto". Ma la 
pretestuosità di tale motivazione sal­
t'a agli ocohi. Prima di tutto, per ora 
almeno, non solo la FIAT non ha ri­
dotto la propria produzione, ma ri­
sulta che, almeno' per taluni modelli, 
siano in corso (come abbiamo già 
documentato) aumenti di produzione 
e massicce richfeste di straordina­
rio;almeno per ora, quindi, è diffi­
cile che si possa parlare di una dra­
st ica diminuz ione delle ordinazioni. 
In secondo luogo, si tratta in tutti 
e due i casi di aziende solidissime, 
non solo per i gruppi multinazionali 
che hanno alle spalla, ma anche per 
la. politica che esse hanno accurata­
mente pianificato e perseguito negli 
ultimi anni, di sempre minor dipen­
denza dalle commesse di una singo­
la azienda, di differenziazione dei mo-

In un quartiere di Roma. 

delli: il che comporta evidentemente 
Una minore sensibilità alle «difficol­
tà" di un singolo cliente. Infine, gli 
operai, in particolare della Carello, ri­
cordano come negli ultimi otto me­
si vi sia stata una intensificazione 
della produzione mai vista. Tutto fa 
pensare, quindi, che la scelta delle 
due aziende di arrivare oggi alla cas­
sa integrazione abbia dietro le spal-

. le un periodo di accumulo ~i scorte; 
e che abbiano in certo senso voluto 
anticipare e prevenire l'eventuale 
cassa integrazione nelle r fabbriche 
FIAT dell'auto colpendo il salario dei 
loro operai nel momento in cui l'in­
timidazione padronale ha raggiunto 
il ritmo di una vera e propria esca­
lation. 

L'accerchiamento della classe ope­
raia FIAT ' in vista del «confronto» 
con i sindacati che si aprirà 1'11 di 
questo mese, e del pOSSibile (proba­
bile se i sindacati non ·faranno ampie 
concessioni sulla mobilità della for­
za lavoro e sull'utilizzo degli im­
pianti) ricorso alla cassa integrazio­
ne da parte di Agnelli sembra quin­
di il senso di questa manovra. Que­
sta è del resto l'analisi proposta da 
buona parte degl i operai all'assem­
blea che si è tenuta alla Carello; che 
si è conclusa con la decisione di ar­
rivare lunedì, al primo confronto con 
l'azienda, con precise richièste di ga­
ranzia totale del salario e di garanzia 
del posto di lavoro. IRichieste che, nel 
caso di rifiuto della direzione, saran­
no sostenute con la lotta. 
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PALERMO - GLI OPERAI DEL CANTIERE APPROVANO LA LORO PIATTAFORMA 

100.000 lire di aumento sulla paga base 
PALERMO, 7 - Il rientro dalle «fe­

rie» non ha trovato a Palermo la 
classe operaia impreparata a rispon­
dere con decisione all'attacco padro­
naie e governativo. Nei giorni del 
selvaggio aumento del prezzo della 
past·a si sono svolte ai Cantieri Na­
vali affollate riunioni in tutti i repar­
ti, in cui è stata discussa la necessi­
tà di preparare una forte risposta al 
carovita e alla ristrutturazione. 

Gli operai hanno approvato e fir­
mato, a stragrande maggioranza, una 
piattaforma di lotta che chiede: 

- 100,000 lire di aumento sulla 
paga-base; 

- unificazione del punto di con-

ALL'ANIC DI OTTANA 

tingenza al livello più alto; 
- istituzione della presenza (700 

lire) per il turno giornaliero ed au-. 
mento da 700 e a 1.000 lire per gli 
altri turni; 

- abolizione dello starordinario 
per il turno giornaliero ed assunzio­
ne dei C'ontratti~ti; 

- aumento dello straordinario 
per gli altri turni dal 10 per cerlto 
al 50 per cento i 

- aumento dell'indennità di ri­
schio. 

Questa piattaforma è stata presen­
tata aWesecutivo del C.d.F. che si è 
impegnato sulla parola a discutere 

con le confederazioni, a convocare 
un'assemblea di fabbrica· entro il 15 
e ad aprv-e su questi punti una ver­
tenza con l'azienda. 

Il fatto che i burocrati sindacali 
pos'sano darsi inolto da fare per fare 
slittare l'apertura della lotta tra 
qualche mese e perché queste richie­
stE! inv~e di tradursi nella mobilita­
zit..le di massa restino impigliate nel­
le maglie assai strette di un C.d.F. 
che è, per gli operai, tutto da rifare, 
nulla toglie alla ferma volontà ope­
raia di scendere in lotta comunque a 
metà mese con o senza l'avallo del 
sìndacato. 

La lotta dura degli opera,i della SOIMI 
e il dibattito fra i delegati 

OITANA (Nuoro), 7 ~ AII'ANIC 
Monted ison di Ottana, gli operai del­
la SOIrMI che due giorni fa, con un 
corteo interno, hanno occupato gli 
uffici della Montefibre, che è la so­
cietà appaltatrice dei loro ~avori, 
stanno conducendo da sei giorni un 
braccio di ferro con la direzione 
avendo deciso lo sciopero ad ol­
tranza dopo aver a lungo scioperato 
in forma articolata. La vertenza è 
aperta dal 31 luglio. Chiedono un 
aumento di mille lire sulla presenza 
per i locali, di ottocento lire sulla 
trasferta per i trasfertisti, e 150 mi­
la lire invece delle attuali 40 mila 
sul premio annuale, oltre al paga­
mento integrale delle ore di sciope­
ro. La lotta della SOIMI con i suoi 
cortei interni ha contribuito non po­
co a smuovere le acque all'interno 
del consiglio di fabbrica dei chimici 
e del coordinamento intercategoria­
le, raffonzando notevolmente le po­
sizioni della sinistra che si sta bat-

SIRACUSA - DOPO UN ME­
SE DI LOTTA 

Gli edili dell' ISAP 
bl'occano la statale 

Quattro mila ed ili dell'lsap da p iù 
di un mese lottano per aumenti sa­
lariali contro il carovita. Due giorni 
fa gli operai hanno rotto la gabbia 
degli scioperi programmata dai sin­
dacati ed hanno bloccato l'intera fab­

.brica e la statale che porta alla Mon-
tedison . 

Una folta delegazione di operai è 
andata in prefettura. Gli operai edili 
chiedono: 1) 3.000 lire di presenza 
giornaliera, (attualmente non hanno 
I)iente di presenza); 2) 2.000 lire di 
aumento di paga base per il carovi­
ta. I sindacat i li hanno invitati a ri­
prendere il lavoro durante la tratta­
tiva, ma gli operai sono decisi a 
continuare la lotta sino a quando non 
ottengono i loro obiettivi: comples­
sivamente 5 mila lire di aum8nto al 
giorno. 

tendo per l'apertura immediata della 
lotta. 

Lo scontro, nella riunione di fab­
brica di mercoledl, è avvenuto, in 
pratica, solo sui tempi ed ha visto 
schierati da una parte i cislini e una 
parte dei delegati del PCI, che pro­
ponevano di rimandare la decisione 
alla federazione nazionale unitaria, 
oppure al coordinamento nazionale 
del gruppo ANIC che era previso 
per i I 16 di questo mese e di cui 
ora k!on si sa più nulla; dall'altra 
parte i compagni rivoluzionari e la 
maggioranza dei delegati del PCI e 
del PSI si sono schierati apertamen-

. te per aprire subito la vertenza su 
due piattaforme, una da presentare 
'aII'ASAP, il sindacato dell'azienda, 
e l'altra alla regione e agli Enti 
local i. 

La prima chiede: 1) parificazione 
del punto di contingenza al livello 
più alto tenendo conto del diverso 
valore e del diverso conteggio della 
contingenza che vi è tra chimici e 
metalmeccanici con retroattività per 
gli scatti maturati dal '69 in poi; 
2) prezzo politico sui trasporti con 

. integrazione del prezzo del bigliet­
t~ da. parte della azi,enda; 3) orga­
nizzaZione del lavoro e cioè verifica 
degli organici, turnazione per le 37 
ore , per la quinta squadra, no al 
cumulo delle mansioni e agli straor­
dinari; 4) piena libertà di movimen~ 
to per i delegati, rifiuto di tutte le 
lettere di ammonizione che sono 
arrivate a delegati e membri del­
l'esecutivo di fabbrica per impedir­
ne lo spostamento da un impianto 
all'altro; 5) categoria. 

La seconda chiede: l} trasporti 
efficienti per i lavoratori di Ottana, 
per g I i studenti, per gli altri lavora­
tori pendolari; 2) edilizia popolare 
per i lavoratori di tutta la zona. 

Dura'mente attaccato è stato nelle 
due riunioni l'atteggiamento dei di­
rigenti confederali: «bisogna sciope­
rare per farli muovere» ha detto un 
delegato, ma dopo 5 ore di riunione 
del consiglio di fabbrica non si è 
riusciti a mettere ai voti una mozio­
ne che unificasse le lotte già aperte 
e la tensione di massa in una uni­
ca piattaforma senza attendere i 

risultati dello scontro all'interno del-

la federazione unitaria nazionale. Il 
consiglio di fabbrica dei chimici ha 
dovuto rimandare ogni decisione a 
un'assemblea operaia convocata per 
martedì prossimo. Il coordinamento 
intercategoriale, invece, si è pro­
nunciato a schiacciante maggioranza 
per la ripresa immediata della lotta. 
Ma all'interno di questa maggioran­
za esistono di fatto due posizioni , 
anche se non sono emerse comple­
tamente. La prima è quella della co­
siddetta sinistra sindacale che vuo­
le esercitare una pressione sulla fe­
derazione ' provinciale CGIL-CISL­
UIL perché aprano la vertenza; la 
seconda, invece, è quella di chi vuo­
le partire subito rivendicando la pie­
na autonomia di azione dei consi­
gli di fabbrica e del coordinamento 
intercategoriale. 

SARNO (Salerno) 

I contadini 
bloccano i camions 
dei pom_odori 

L'altro ieri alla trattativa tra l'al­
leanza contadina e i coltivatori di­
retti da una parte, e rappresentanti 
dei padroni conservieri dall'altra, per 
decidere il prezzo del pomodoro, gli 
industriali non si sono presentati. La 
tensione fra i contadini è alta: infat­
ti sul mercato il prezzo del S. Marza­
no fissato a' 95 lire subito dopo la 
mobilitazione dei contadini è sceso 
a 65 lire per il pelato e 50 per la con­
serva. Come prima forma di lotta i 
contadini hanno deciso di non racco­
gliere i pomoàori e di bloccare i ca­
mions che li trasportano. Blocchi so­
no stati fatti ieri a S. Mauro, Ciscia­
no, Pagani : fino a che gli industriali 
non si presenteranno a trattare i 
blocchi saranno mantenuti. Intanto le 
associazioni contadine stanno pre­
mendo sulla prefettura, sperando in 
una mediazione. Per oggi è stata 
indetta una manifestazione a San 
Valentino. 
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CONCLUSI I NEGOZIATI DI LUSAKA 

Il 25 giugno 1915 il Mozambico 
sarà indipendente 

Mentre in tutto il Mozambico pro­
seguono gli scioperi e ' Ie manifesta­
zioni in appoggio al FRBLlMO cdrat­
terizzati da una presenza di massa 
vastissima - venerdì più di 15.000 
lavoratori, per la maggioranza neri, 
hanno scioperato per partecipare 
ad un grande comizio indetto dal 
·FRRIMO - i negoziati di Lusaka, ca­
pitale dello Zambia, tra il Portogallo 
e i dirigenti del fREUMO, guidati dal 
presidente Samora Machel, p()r il 
passaggio dei poteri e l'indipenden­
za del Mozambico si sono conclusi 
venerdì sera con il raggiungimento 
di un accordo tra le due parti. Il 25 
giugno del 1975, stabilisce l'accordo, 
il Mozambico otterrà l'indipendenza: 
il copriifuoco entrerà in vigore a 
partire da sabato 7 alle o·re 22. 

Che i negoziati di lusaka avreb­
bero sicuramente portato ad un ac­
cordo si capiva già dalle dichiara­
zioni estremamente ottimiste dei 
tre ministri facenti parte della de­
legazione portoghese prima della lo­
ro partenza per Lusaka e dalle no­
tizie raccolte, ed oggi confermate, 
secondo -cui il ministro Almeida San­
tos avrebbe avuto colloqui segreti 
a Londra con i rappresentanti del 
FRE1UiMO per sgomberare il terreno 
da ogni possibile ostacolo sul rag­
giDngimento di un accordo. 

A Lusaka quindi si è trattato solo 
di chiarire alcuni punti sull'applica­
zione pratica degli accordi non solo 
sul piano politico ma anche su quel­
lo militare, e questo spiega la larga 
presenza di militari nella delegazio­
ne portoghese. 

Secondo le notizie, non ancora uf­
ficiali, in Mozambico verrà creato un 
" governo di transizione» che resterà 
in carica sino alla dichiarazione uf­
ficiale dell'indipendenza. Nei giorni 
scorsi il presidente del FREtIMO, Ma­
chel, si era pronunciato categorica­
mente contrario a qualsiéjsi forma di 
compromesso con Usbona e, soprat­
tutto , contrario ad un governo di coa­
lizione multipartito. L'accordo è in­
vece stato raggiunto in quanto i I 
Portogallo ha proposto un governo di 
transizione composto unicamente da 
mem'bri del fRELIMO e rappresen­
tanti del Portogallo. Circa la presi-
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denza del nuovo governo e la compo­
sizione numerica dell'una e dell'al­
tra parte sembra che la prima ven­
ga riconosciuta a Samora Machel co­
sì come due terzi delle cariche mini­
ste'riali sarebbero affidate a rappre­
sentanti del FRELIMO. 

Sempre secondo indicazioni non 
confermate sino a quel la data le trup­
pe portoghesi resteranno in Mozam­
bico per assicuraré, assieme al FRE­
UMO, il mantenimento dell'ordine e 
la sicurezza del paese contro even­
tuali tentativi di colpi di mano fa­
scisti. 

Ieri, venerdì, a Lorenzo tMarques i 
fascisti bianchi hanno provocato vio­
lenti incidenti per contrastare la 
gioia della popolazione per l'esito 
dei negoziati di Lusaka. Poco dopo la 
conclusione di una grande manife­
stazione popolare un centinaio di fa­
scistelli ha assalito le sedi dei gior­
nali cc Noticias» e «Tribuna", il ri­
storante. universitario e i locali del 
settimanale "Tempo" spaccando i 
vetri e danneggiando i locali. Inol­
tre nelle prime ore di oggi una viò­
lenta esplosione ha scosso tutta la 
città. E' saltato in aria un deposito 
di munizioni dell'aviazione portoghe­
se. Non è ancora chiaro se si tratti 
di un attentato e se ci siano stati ' 
morti. 

FACCIAMO DELL'11 SET· 
JEMBRE UNA GIORNATA 
DI ECCEZIONALE DIFFU· 
SIONE DEL NOSTRO QUO­
TIDIANO 

MESTRE, 7 - La Commissione Fi­
nanziamento della provincia di Ve­
nezia ha indetto per mercoledì 11 
settembre, primo anniversario del 
colpo di stato fascista in Cile, una 
giornata di diffusione straordinaria 
del quotidiano, considerato strumen­
to fondamentale del nostro lavoro di 
agitazione, di formazione e di pro-

. paganda. 
In tale occasione la sede provin­

ciale s'impegna a diffondere 500 co­
pie, oltre alla normale vendita nelle 
edicole ed estende la proposta alla 
intera organizzazione, affinché in ta­
le data, in tutta Italia e con il totale 
im.pegno dei compagni, fJvvenga una 
diffusione straordinaria di almeno 20 
mila copie del nostro quotidiano. 

Questa attività, la cui importanza 
politica è evidente, richiede da un 
lato /'impegno di coordinamento dei 
compagni della distribuzione, dall'al­
tro /'impegno dei compagni della re­
dazione per la preparazione di un nu­
mero speciale del quotidiano che 
riassuma il significato e l'insegna­
mento che vengono ai lavoratori ita­
liani dall'esperienza cilena. 

Le modalità dettagliate con cui 
si intende agire in provincia di Ve­
nezia, saranno ' comunicate al p~~ 
presto: i compagni dei paesi plU 
lontani da Mestre, si mettano in con­
tatto telefonico con la sede, al nu­
mero (041)931990 chiedendo dei com­
pagni Paolo e Francesco. 

Tutte le sedi devono farci perve­
nire entro lunedì gli obiettivi di dif­
fusione per la giornata dell'11, così 
come ha fatto la provincia di Ve­
nezia. 

FINANZIAMENTO VENETO 
Martedì 10 alle ore 10 nella 

sede di Schio, via Porta di Sotto 
8 .è convocata la commissione 
regionale finanziamento. 

Un'auto partirà dalla se<:le di 
Mestre, via 'Dante 125, alle 
ore 9. 

FINANZIAMENTO 
TOSCANA LITORALE 

Martedì 10 . alle ore 17 nella 
sede di Livorno, via della Cam­
pana 51 'è convocata la com­
missione finanziamento di zo­
na, devono essere presenti le 
sedi di Viareggio, Pisa, Pontede­
ra, Livorno, Piombino, Cecina, 
Grosseto. 

LECCE 
Lunedì 9 ore 16 nella sede 

del PDUP (piazzetta lillo, 13) si 
devono trovare tutti i compagni 
dei paesi per ritirare i manifesti 
unitari per il Cile e per prepa­
rare la mobilitazione. 

PORTO EMPEDOCLE (Agrigento) 
Contro l'aumento del costo 

della vita, ·contro le trame ne­
re, per la ripresa della lotta ge­
nerale operaia e proletaria do­
menica 8 settembre alle ore 
19,30 in piazza Kennedy, comi­
zio di Lotta Continua. 

'ra inflazione e recessione su scala mondiale 
il vertice monetario dei (cinque) 

ROMA, 7 - Il vertice a cinque 
(USA, Germania, Giappone, Francfa 
e Gran Bretagna) che si tiene oggi e 
domani in Francia sulle questioni 
monetarie internazionali non è una 
novità. Per anni, la politica moneta­
ria internazionale è stata ammini­
strata dal cosiddetto gruppo dei 10 
(Gli USA più i nove paesi che gli 
USA avevano associato ai benefici 
dell'espansione economica del do­
poguerra). 

A partire dall'inizio della crisi mo­
netaria internazionale questo con­
sesso ha progressivamente perso la 
sua importanza, anche come sem­
plice copertura di, un indiscusso di­
ritto degli USA nel dettar legge in 
campo monetario. Se,ppure in modo 
del tutto informale la gestione della 
politica monetaria internazionale è 
stata ristretta ai 5 paesi che vera­
mente contano (e fra di essi la 
Francia ci sta solo per un capello, 
mentre la Gran Bretagna vi rientra 
solo grazie al peso del mercato fi­
nanziario di Londra, perché dal pun­
to di vista produttivo la sua situazio­
ne non è meno disastrosa di quella 
italiana) . 

La riunione di oggi trova un im­
mediato precedente nello scorso no­
vembre, quando i ministri di questi 
stesso paesi si riunirono per con­
cordare una politica antinflazionisti­
ca, e nel corso della riunione si in­
vertirono rotta, concludendo che il 
problema più grave ormai era la mi­
naccia di una recessione mondiale. 
Allora in Francia, Gran Bretagna e 
Italia era ancora in pieno corso una 

politica espansiva, e su di essa si 
faceva affidamento per contrastare 
gli effetti della politica deflazionisti­
ca degli USA e della Germania. Og­
gi, anche questi paesi hanno messo 
in moto le loro rispettive politiche 
deflazionistiche, con la sola ecce­
zione della Gran Bretagna, la cui ti­
mida pplitica espansiva, paragonata 
con quella a suo tempo adottata dal 
conservatore Heath, ha però un ca­
rattere di puro espediente eletto­
rale. 

La restrizione del numero dei pae­
si chiamati ad cc amministrare» la 
politica monetaria non è un fatto 
casuale: allora si trattava di ripar­
tirsi i vantaggi dell'espansione; oggi 
si tratta di restringere il numero de­
gli cc aventi diritto» per scaricare 
sugli altri le conseguenze della de­
flazione. Quale sia li ruolo destinato 
all'Italia in questa riorganizzazione 
sul scala mondiale dell'assetto im­
perialistico, è facile da vedere. 

I problemi che i 5 hanno di fronte 
non sono semplici. Tutti quanti -
con l'eccezione della Germania -
hanno cercato di contrastare gli ef­
fetti deflazionistici di una politica 
creditizia sempre più restrittiva con­
servando la manica larga nei con­
fronti della spesa pubblica (da que­
sto punto di vista /'Italia non è sta­
ta da meno, e le lamentele di Carli, 
La Malfa contro la "voracità» della 
spesa pubblica è alquanto pretestuo­
sa. Negli altri paesi non si fanno 
cose diverse). L'eHetto di questa 
politica è che /'inflazione continua 
mentre gli investimenti ristagnano 

DOPO LA MORTE DI PERON, QUELLA DEL PERONISMO 

e la stretta creditizia comincia 8 col­
pire la produzione e l'occupazione 
in modo pesante. L'unico paese a 
sfuggire, finora, a questa morsa è 
stata la Germania, la quale ha potuto 
fare a meno di dilatare la spesa pub­
blica forzando le esportazioni e riu­
scendo cOSI anche a contenere il 
ritmo dell'inflazione interna. Ma la 
sua posizione è la più precaria, per-

. ché è legata a filo doppio al fatto 
che negli altri paesi non si mettano 
in atto fino in fondo delle vere po­
litic,he deflazionistiche, non si tagli 
cioè in modo drastico fa spesa pub­
blica. Per questo Schmidt è così im­
pegnato a mettere in guardia gli al­
tri paesi dalle conseguenze catastro­
fiche che potrebbe avere una defla­
zione mondiale. 

Così, mentre per non tagliare 
troppo la spesa pubblica, in tutti i 
paesi si aggrava la pressione fiscale 
(e per far digerire l'amara pillola, 
Ford ha convocato addirittura un 
cc vertice» televisivo, una specie di 
circo Barnum dell'economia) i «gran­
di» del capitale si incontrano per 
contrattare tra di loro, sul filo del 
rasoio di un crollo mondiale, in che 
misura ciascuno può scaricare sugli 
altri le conseguenze della propria 
politica di stabilizzazione. Ma l'al­
ternativa tra inflazione galoppante e 
recessione galoppante, aggravata 
dal disordine monetario e dalle 
scorribande dei petrodol/ari da una 
piazza all'altra del mercato mondia­
le, resta, con la conseguenza di ren­
dere sempre più incerte le sorti 
del/' equilibrio imperialista. 

ARGENTINA - Tutta la sinistra 
peronista entra nella clandestinità 
Lo ha annunciato il. dirigente Montoneros Eduardo Firmenich in una conferenza stam· 
pa clandestina, subito dopo la chiusura del settimanale del movimento cc La Causa pe· 
ronista}) . 

I « Montoneros» entrano nella 
clandestinità: lo ha annunciato ieri 
- di fronte ad un gruppo di giorna­
listi che erano stati condotti, ben­
dati, in un luogo sconosciuto di Bue­
nos Aires - il compagno Firmenich, 
principale dirigente dell'organizzazio­
ne guerrigliera. 

Con la decisione di ieri, dunque, i 
« Montoneros» escono nei fatti dal 
movimento ,peronista ufficiale, con­
trollato ormai interamente dalla de­
stra reazionaria per (C prendere - ha 
detto Firmenich - la testa della re­
sistenza popolare» e cc condurre una 
guerra totale fino all'eliminazione di 
tutte le forme di repressione ». Si 
tratta di un avvenimento di grande 
importanza che segna, ancor più che 
la decisione di pochi giorni fa della 
sinistra della CGT peronista di crea­
re strutture sindacali autonome, una 
svolta radicale nello sviluppo dello 
scontro di classe in Argentina: la re­
sa dei conti fra destra e sinistra, di 
cui si è cominciato a parlare insisten­
temente soprattutto dopo la morte 
di Peron, è ormai prossima. 

Assieme ai « Montoneros" entra­
no in guerra aperta « contro il gover­
no di Isabelita, considerato antipopo­
lare, antiperonista, repressivo e fi­
lomonopolista" altre sei organizza­
zioni del movimento giustizialista: la 
Gioventù peronista, le Gioventù lavo­
ratrici peroniste, il gruppo «Evita", 
il movimento peronista delle bidon­
villes. le Gioventù universitarie pe­
roniste e l'Unione degl i studenti del­
le scuole medie. Non sono escluse, 
ha detto inoltre Firmenich, azioni co­
muni con l'Esercito rivoluzionario del 
popolo. 
La decisione è stata presa immedia­
tamente dopo la chiusura da parte 
governativa della rivista del movimen­
to « La causa peronista", il cui ulti­
mo numero è stato sequestrato ieri 
dalla polizia perché contenente un 
ampio servizio dedicato al rapimen­
to - compiuto dag li stessi Monto­
neros - del presidente argentino 
Aramburu. Ma è evidente che essa 
covava già da tempo, nel clima di 
crescente acutizzazione dello scon­
tro sociale nelle fabbriche, nelle 
scuole, nelle campagne e di ripresa 
delle azioni di guerriglia da parte 
dell'ERP in tutto il paese. 

Le principali tappe del processo 
di rottura del movimento peronista, 
fra il gruppo dirigente al potere ca­
peggiato da Lopez Rega e la sini­
stra, sono note: fin dal giorno del­
l'eiezione di Hector Campora, il 25 
maggio del 1973, le manifestazioni 
di massa organizzate dai Montoneros 

e dalle altre organizzazioni di Sini­
stra d i fronte alle carceri, per ch i e­
dere la liberazione di tutti i dete­
nuti politici, provocarono la reazio­
ne allarmata di tutti quei settori del 
giustizialismo espressione e porta­
voce degli interessi della borghesia 
argentina, la quale proprio attraver­
so il ritorno di Peron in patria spera­
va di incanalare e recuperare le ten­
sioni sociali mani·festatisi negli ulti­
mi anni (il Cordobazo ·del 1969 ,fu un 
campanello d 'allarme per il padro­
nato) all'interno di un progetto « na­
zionale" ed interclassista. Poi, il ri­
torno di Peron in patria, il 20 giugno 
del 1973, fu accompagnato dal mas­
sacro di decine di <:ompagni della 
sinistra compiuto dai gorilla di Lopez 
Rega; nel settembre dello stesso an­
no , l'elezione di Peron e la messa 
fuorilegge dell 'ERP segnarono l'inizio 
della campagna contro le «infiltra­
zioni marxiste" nel movimento, al­
l'insegna dello slogan « sono peroni­
sta e perciò non sono marxista". Il 
primo maggio di quest'anno, in una 
piazza gremita da decine e decine di 
striscioni e di ·bandiere dei Monto­
neros, il caudillo sferrò un attacco 
frontale al movimento: « imbecilli, e 
giovani imberbi» furono alcuni degli 
epiteti indirizzati dal dittatore ai Mon-

OIVITAVECCHIA 

Il Circolo Ottobre organizza un 
Festival Popolare per la libertà a 
fianco della resistenza cilena, contro 
la NATO nei giorni 10 e 11 settem­
bre, alle ore 17, alla palestra del 
Pincio. Partec ipano: Enzo del Re, un 
compagno cantautore cileno, Canto­
ri Popolari della libertà, La Piccola 
Stanza, collettivo teatrale Civita­
vecchia, Piero Nissim e Amadeo. 
PISA 

Settimana di mobilitazione antifa­
scista , antigolpista e di solidarietà 
con la resistenza cilena promossa 
dal Circo Ottobre « Franco Seranti­
ni ;'. Tutti i giorni in Banchi dalle 
7,30 alle 20,30. 

Lunedì 9: spettacolo e dibattito 
sull'antifascismo. 

Martedì 10: spettacolo e dibattito 
sulle forze armate e l'organizzazio­
ne democratica dei soldati. 

Mercoledt 11: al termine della ma­
nifestazione spettacolo. 

Giovedì 12: spettacolo sulle lotte 
operaie. 

Venerdì 13: spettacolo antimpe­
rialista. 

Sabato 14: il Circolo Ottobre ade-

toneros. 
Il passaggio dei poteri a Isabelita, 

la chiusura . di numerose testate di 
sinistra,,fra cui, la più re-cente, il quo­
ti·diano Noticias (accusato di condur­
re una campagna « antinazionale» a 
proposito dello scandalo Montedison) 
sono stati gli ultimi episodi dello 
scontro: il sequestro de « La Causa 
peronista " è stato evidentemente il 
segnale d'allarme non solo per i 
Montoneros, ma per tutta la sinistra 
del movimento. 

Non è azzardato dire che con la de­
cisione di ieri, il peronismo come 
movimento organizzato e portatore di 
una ideologia populista e interclassi­
sta ha cessato di esistere. 

Intanto, mentre a Cordoba, dove 
oggi è stato designato nuovo gover­
natore di provincia il generale a ri­
poso Raul Lacabanne, proseguono gli 
scioperi nelle industrie dell'automobi­
le, in tutto il paese continuano gli 
attentati: soprattutto le compagnie 
straniere, fra le quali l'Olivetti, gli ar­
chivi dell'eserc ito e le banche ame­
ricane vengono presi di mira dai 
guerriglieri. Per il 17 e 18 settem­
bre prossimi. infine. è stato annun­
ciato un nuovo sciopero degli inse­
gnanti, in lotta per un aumento del 
salario fino a 2.000 pesos. 

risce alla manifestazione nazionale 
per il Cile a Roma. 

Domenica 15: spettacolo con Pino 
Masi, Enzo Chiavistrelli, Enzo Del 
Re, Claudio Lolli e dibattito sulla 
NATO e sulle trame golpiste in 
Italia . 

Hanno aderito Lotta Continua, 
PDUP, Lega dei comunisti, FGSI. 

Per le manifestazioni nazionali 

BRINDISI 
Il pullman per Roma parte alle 

ore 7,30 di sabato 14. Prenotazioni in 
via G. Bruno 21, da ll e 18 alle 20. 
BARI 

Lotta Confinua (tel. 583.481, via 
Celentano) e OC(m.1.) organizzano 
pullman per Roma. Ouota di 4.000 
lire. 

FIRENZE 
Rivolgersi in via Ghibellina 70r 

(tel. 283.402) per la manifestazione 
di Roma. 

TORINO 
La sede organizza un treno per la 

partecipazione alla manifestazione di 
Milano. I biglietti sono in vendita 
nelle sezioni e nel:a sede di Corso 
San Maurizio 27 (tel. 835.6u5J. 

LOTTA CONTINUA - 3 

MANIFESTAZIONI 
PER IL CILE 

TORRE ANN UNZIAT A (Napo­
li) - Domenica 8 comizio e mo­
stra sulle forze armate in via 
Alfani alle ore 18 ,30. 

CARBONARA (Bari) - Domeni­
ca 8 ore 18,30, comizio organiz­
zato da Lotta Continua. 

SCISCIANO (Napoli) - Dome­
nica 8 settembre alle ore 18 in 
piazza, comizio e mostra sul Ci­
le e sulle forze armate. 

GENOVA. -Lunedì 9 comizio 
di Lotta Continua in piazza Ba­
racca alle ore 17,30. 

VOLTRI - Martedì 10 ore 17,30 
comizio di Lotta Continua nella 
piazza dell'ex-municipio. 

GIUGLIANO (Napoli) - Mar­
tedì 10 in piazza Gramsci mo-
stra. Alle 20,30 film. . 
, GUARDIAGRELE - ' Martedì 10 
mostra e comizio. 

COMISO (Ragusa) - Alle 18,30 
comizio alla Grazia. 

LA SPEZIA - Venerdì 13 ma­
nifestazione alle 17,30 con con­
centramento ai giardini pubblici. 
Comizio in piazza Brin. Parla 
Franco Bolis. Partecipano i com­
pagni da Viareggio a La Spezia. 
Alle 21,30 spettacolo « Un anno 
dopo ". 

Mercoledì 11 
TORINO - Alle 16,30 assem­

blea nell'aula magna di Magi­
stero su « l'esperienza cilena 
nella lotta antifascista oggi in 
Italia ". 

'Introdurrà il compagno Marco 
Boato. 

TORINO - Alle 21 in piazza 
C. Alberto serata di solidarie­
tà militante con il Cile, promos­
sa da Lotta Continua, PDUP, 
Avanguardia Operaia. 

MILANO - Manifestazioni e 
iniziative di zona a Sesto S. Gio­
vanni, Romana-Ticinese, Bovisa, 
Sempione promosse da tutta la 
sinistra rivoluzionaria. 

GENOVA Manifestazione 
promossa da Lotta Continua, 
PDUP, Avanguardia Operaia, IV 
Internazionale alle 18 a piazza 
Caricari::tento. Comizio conclusi­
vo in piazza Matteotti, a <:ui se­
guirà uno spettacolo popolare. 

NAPOLI-Bagnoli - Ali e 19 co­
mizio di Lotta Continua Campi 
Flegrei. 

Pomigliano - Alle 19 in piazza 
Primavera comizio e mostra sul­
le forze armate. 

PESCARA - Mercoledì 11 set­
tembre a piazza Salotto ore Hl, 
comizio organizzato da Lotta 
Continua e dal PDUP. 

COSENZA - Mercoledì 11 set­
tembre ore 17, assemblea nella 
sala comunale. 

TRIESTE - 11 settembre: ma­
nifestazione indetta unitaria­
mente da tutta la sinistra (PCI, 
PS'I, Sindacati, ANPI, organizza­
zioni partigiane, AOLl, Sinistra 
Rivoluzionaria, ecc.). Partenza 
alle ore 18 da campo San Gia­
como. 

BRINDISI - Mercoledì 11 ore 
18 Lotta Continua e Fronte Uni­
to organizza in piazza Vittoria 
una mostra con comizio sul Ci­
le, la NATO e la lotta nell'eser­
cito italiano. 

MODENA - Giovedì 12 alle 21 
alla sala di cultura assemblea 
sul Cile promossa da Lotta Con­
tinua e PDUP. 

MANTOVA - Alle 17,30 mani­
festazione e comizio in piazza 
delle Erbe. Promossa da lotta 
Continua, PDUP, FGSI. 

FIRENZE - Alle 17 in piazza 
S. Croce manifestazione, pro­
mossa da Lotta Continua, PDUP, 
Avanguardia Operaia . Comizio 
in piazza della Signoria. Parla 
un compagno del Mapu. 

PIETRASANTA - Alle 17,30 in 
piazza Duomo manifestazione 
promossa da Lotta Continua. 
Parla Mario Grassi. 

LANCIANO, GIULIANOVA, NE­
RETO, LORETO, APRUTINO, 
URURI, VASTO, GUGLIONESI -
Comizi. 

CREMA - Alle 18 manifesta­
zione in piazza Garibald i. Pro­
mossa da Lotta Conitnua e 
PDUP. 

S. AGATA MILITELLO (Messi­
na) - Manifestazione zonale dei 
Nebrodi alle 18 i n piazza Vitto­
rio. Comizio indetto da Lotta 
Continua, PCI . PSI, PDUP. 

PISA - Alle 18 in Banchi ma­
nifestazione e comizio promos­
so da Lotta Continua, PDUP, Le­
ga dei comunisti. 

LA SPEZIA - Mostra a Miglia­
rina. Alle 21,30 spettacolo « Un 
anno dopo ". 

PALERMO - Manifestazione al­
le 17,30 in piazza Croc i, pro­
mossa da Lotta Continua, PDUP, 
Avanguardia Operaia, O.C.(m-I), 
Movimento Studentesco, Lega 
della gioventù comunista. Avan­
guardia comunista. FGSI. 



4 LOTI A CONTINUA 

TARANTO - Gli operai delle ditte 
hanno vinto: ritirati i licenziamenti 

TARANTO, 7 - Solo nella tarda 
serata di ieri sera la situazione della 
COMET s~ è sbloccata: i licenzia­
me'nti sono stati ritirati, è stato con­
cesso un premio di produzione an­
nuo di 60 mila lire, 135 operai sa­
ranno assunti' in pianta stabile nel­
l'organico dell'azienda, (e non più 
solo fino a dicembre come propone­
va fino a ieri mattina l'ltalsider), per 
gli altri 50 operai è stata ottenuta 
la garanzia del posto di ' lavoro fino 
al gennaio prossimo sicuramente 
dentro la COMET, poi, eventualmen­
te, anche con altre sistemazioni. A 
questo proposito b isognerà sicura­
mente imporre che questa nuova s i­
stemazione si trovi, innanzitutto, nel 
cantiere esterno della COMET, a po­
chi chilometri dal siderurgico, Il 
braccio di ferro tra operai della CO­
MET e l'ltalsider che si è risolto, 
tomplessivamente, a favore degli 
operai della COMET era continuato 
per tutta la giornata di ieri: da una 
parte gli operai della COMET man­
tenevano i blocchi, dall'altra l'ltalsi­
der alle minacce di far intervenire la 
polizia, aveva subito fatto , seguire i 
fatti. . 

Ieri sono arrivati a Taranto rinfor­
zi del battaglione mobile dei cara­
binieri di Bari, mentre in questura si 
teneva una riunione al vertice e un 
pullman di celerini stazionava all'in~ 
gresso della questura. Nel pomerig­
gio sono circolate anche voci di 

cassa integrazione per tutti gli ope­
rai dell'ltalsider. I sindacai isti e i I 
prefetto si sforzavano intanto di 
comporre la questione. 

Con la lotta dei lavoratori della 
COMET la situazione per la direzione 
si sta facendo ' sempre più pericolo­
sa: la forma di lotta del blocco dei 
binari e delle strade interne si è, 
infatti, generalizzata ed è diventata 
patrimonio comune di tutti gli ope­
rai del siderurgico. 

Oggi il giornale locale «II Corrie­
re del giorno", portavoce dell'ltalsi­
der e della DC, si è preoccupato che 
sono sufficienti 40 operai decisi per 
blòccare tutto il siderurgico. 

E' evidente, dunque, che in un mo­
do o nell'altro l'ltalsider deve affron­
tare, una volta per tutte, queste for­
me di lotta: o giocando la carta del­
la divisione tra operai delle ditte e 
quelli dell'ltalsider, o mediante il 
ricorso alla cassa integrazione (è 
quello che ha minacciato in questi 
giorni e che ha già fatto all'inizio di 
quest'anno); oppure attraverso una 
lezione esemplare agli operai. 

Per quanto riguarda le difficoltà 
reali in cui si dibatte l'iJtalsider, che 
rischiano di far saltare tutti i pro­
getti di ristrutturazione e l'aumento 
della produzione, un ruolo niente af­
fatto secondario gioca l'esecutivo di 
fabbrica Italsider. Non è un caso 
che la posizione costante che l'ese­
cutivo ha assunto di fronte alle for-

LA PASTA A 460 LIRE AL CHILO! 

• 
I pastai . 

me di lotta radicali degli operai del­
le ditte che è stata di aperta cor · 
danna e di collaborazione nei fatti 
con la ditta per ripristinare la nor­
malità in fabbrica e salvaguardare la 
produzione Italsider: la locomotiva 
di ieri che traina un siluro guidata e 
stracolma di membri dell'esecutivo, 
di alti dirigenti Ita lsider, dimostra ef­
ficacemente a che punto l'esecutivo 
sia arrivato su questa strada. Per 
non parlare della denigrazione aperta 
degli operai delle ditte e delle loro 
forme di lotta che nelle assemblee 
e nei reparti l'esecutivo ha sempre 
espresso. 

Su questo piano è indubbio che 
c'è una divisione netta, che diviene 
quasi contrapposizione, fra operai 
delle ditte e esecutivo Italsider. Di­
verso è invece l 'atteggiamento dei 
delegati Itaisider che, in più dr una 
occasione, hanno solidarizzato con i 
lavoratori delle ditte, promuovendo 
anche, in certi casi, azioni di soste­
gno alla loro lotta da parte di 'alcuni 
reparti. 

In generale è chiaro che tra i la­
voratori del siderurgico i tentativi di 
divisione della classe operaia, prova­
ti sistematicamente dalla direzione 
Italsider, non passano. Può essere 
indicativo, in questo senso, anche il 
comunicato di appoggio alla lotta 
della COMET emesso prontamente 
dal consiglio di fabbrica della Dal­
mine. 

Premiati 
Toccherà ora • al petrolieri? 
Buitoni, Barilla e soci, non contenti, minacciano ancora sospensioni e blocco della 
produzione· L'Unione petrolifera chiede a De Mita altri aumenti per la benzina e il 
.gasolio· I generi alimentari aumentati in media del 30 per cento in due mesi 

ROMA, 7 - La questione dei prez­
zi dei generi alimentari sta assu­
mendo proporzioni che vanno di gran 
lunga al di là di qualsiasi possibile 
previsione: da una parte ci stanno 
i grossi gruppi industriali . che con 
una spudoratezza senza limiti e 
mettendo ormai · tranquillamente in 
pubblico le loro truffe, minacciano 
e ricattano; poi il governo, rappre­
sentato da quel bravo giovine del mi­
nistro De Mita che prende atto e ac­
condiscende inchinandosi con osse­
quio; infine i proletari ai quali, gior­
no dopo giorno, viene derubata una 
parte sempre maggiore del salario 
fino a superare i limiti concreti del­
la possibilità di sussistenza. 

L'esempio della pasta, che pur es­
sendo il più grave rimane solo un 
esempio, è illuminante. Per tre gior­
ni una mandria di ladri ben rappre­
sentati dai vari Barilla, Buitoni, Agne­
si, Maltagliati, Arrighi, con il bene­
stare del titolare di gabinetto, han­
no occupato le stanze del ministe­
ro dell'industria per mettere a pun­
to i piani della rapina. 

Risultato: la pasta è aumentata 
di 100 lire al chilo il che comporta 
insieme al raddoppio dei profitti per 
i produttori (solo Barilla ci guadagne­
rà circa 40 miliardi) una spesa men­
sile aggiuntiva, per una famiglia pro­
letaria di 4 persone, di ben 2.000 li­
re, 1'1 % di un buon salario operaio. 
La pasta, in un anno, passa cosi :la 
260-290 lire al chilo (prima dell'au­
mento di 70 lire dello scorso novem­
bre in regime di blocco dei prez­
zi. .. ) a 430-460 lire! Non solo: i ra­
pinatori, rimasti impuniti, hanno su­
bito pensato di proseguire nell'opera 
e COSI l'UNIP!. l'associazione di pa­
stai, che raccoglie i pezzi più gros­
si, non hanno firmato l'accordo col 
ministro e in una conferenza stam­
pa hanno annunciato che la pas'ta 
dovrà aumentare ancora per via che 
in questi giorni è aumentato il gra­
no duro e che se altri aumenti non 
(saranno accordati, loro sospende­
ranno gli operai e bloccheranno la 
produzione. 

AI giovane De M ita, unico testimo­
ne oculare della rapina, è toccato 
darne l'annuncio ed è così che è ve­
nuta fuori la buffonata dei tre prezzi 
a seconda delle confezioni : se com­
prerete la pasta a cinque chili per 
volta risparmierete, ha detto il no­
stro. Peccato che le confezioni da 
5 chili non esistono e che l'UNIPI 
ha dichiarato che per metterle sul 
mercato ci vorrà più di un anno! 

Dopo la pasta il grano. 
Il grano, come tutti ormai sanno, 

tra giugno, tempo di raccolta, e di­
cembre, tempo di speculazioni, rad­
doppia il suo prezzo. A giugno i pic­
coli produttori, oberati dai debiti e 
senza magazzini, sono costretti a 

vendere a prezzi di fame ai grandi 
commercianti, ai pastai, o ai con­
sorzi agrari di Bonomi i quali am­
massano in questo modo i loro quin­
tali di prodotto dopodiché insieme · 
ai grandi agrari e ai contadini capi­
talisti che non hanno venduto, se lo 
tengono ben stretto, aspettando tem­
pi migliori. Quest'anno, visto che il 
grano non saliva di prezzo come 
sperato per via della sua abbondan­
za e del buon andamento internazio­
nale del mercato che tendeva al ri­
basso, hanno pensato bene di ricor­
rere alla guerra della pasta: dopo 
l'annuncio che la pasta sarebbe au­
mentata, il ,giorno dopo, sul mercato 
del grano più importante, quello di 
Foggia, il grano dUro era già salito di 
'2-3.000 lire al quintale e ora è chiaro 
che chiunque ha magazzini pieni di 
grano si guarda bene dal venderlo, 
compresi gli enti come la Federcon­
sorzi di >Bonomi che dovrebbe avere 
funzioni pubbliche e di favore per i 
contadini. Barilla e soci inoltre, per 
potersi tenere il loro grano imbosca­
to, e contemporaneamente produrre 
pasta potranno - come ha promes­
so De Mita - usufruire delle scorte 
dell'AlMA, l'ente di stato, a prezzi 
di favore, e magari l'MMA dovrà im­
portare grano a prezzo di mercato 
per poi darlo ai ladri suddetti a 
prezzi più bassi, pagando la diffe­
renza. 

Ma lo strano non è tanto che que­
ste cose succedano, visto che per i 
padroni il furto e la truf,fa sono ordi­
naria amministrazione, ma che or­
mai queste cose possano essere di 
pùbblico dominio, sulle prime pagine 
dei giornali, senza che nessuno si 
preoccupi. 

Si diceva comunque che quello del­
la pasta è solo un esempio. 

Dietro i pastai, in coda, sono in 
molti e i prossimi ad essere ricevu­
ti al ministero per ottenere beneme­
renze saranno quell'altra razza di de­
linquenti dei petrolieri il cui portavo­
ce, presidente dell'UPI, ha recente­
mente dichiarato che se il governo in­
tende mantenere agli attuali livelli 
i prezzi dei prodotti petrol iferi, tutte 
le grandi compagnie come la Shell , 
la Total, la BP, l'API - che hanno i 
magazzini pieni di olio combustibile 
imboscato e che per calcolare e spar­
tire i loro profitti usano in genere cer­
velli elettronici - faranno banca­
rotta! 

A noi intanto la benzina ci costa 
300 lire al litro ed è ormai certo che 
già con gli attuali prezzi dell'olio com­
bustibile, il prossimo inverno il ri­
scaldamento ci costerà niente meno 
che 53.000 lire al mese. 

Dobbiamo aspettarci che De Mita 
venga incontro a questi poveri morti 
di fame con altri aumenti della ben­
zina e del gasolio magari con uno 

sconto per chi i prodotti da riscalda­
mento li compra anche per i prossi­
mi tre inverni? Lo stesso vale per i 
grossi produttori di 21:1cehero - Mon­
ti, Maraldi e soci - le cui truffe, dal­
Ia segatura nelle bietole, agli imbo­
scamenti non si contano più, per gli 
importatori e grossisti di carne, ecc. 

'Intanto ci viene comunicato che 
non solo questi, ma tutti i prodotti 
alimentari sono aumentati in questi 
ultimi due mesi in media del 30 per 
cento. Per fare qualche esempio cor­
reggendo i dati ribassati r pubblicati 
sui giornali di o.ggi, citiamo il fior 
di latte, passato da 1.200 a 2.200 lire 
al chilo, l'olio di oliva normale pas­
sato da 900 a 1.800, quello extraver­
gine da 1.400 a 2.200-2.400, la birra 
da 1'20 a 200 e via di questo pas.so, 
più i prodotti di abbigliamento ' au­
mentati anch'essi in media del 27-
30 per cento. 

I sindacati però di prezzi non ne 
vogliono sentir parlare e questo ar­
gomento infatti è completamente as­
sente dal serrato dibattito tra le con­
federazioni, mentre il P.CI, per par­
te sua, continua a chiedere a gran 
v'oce la cosiddetta «democratizzazio­
ne » dei comitati prezzi che dovreb­
bero diventare organismi in cui pa­
droni, commercianti, consumatori, 
sindacati , discutono « serenamente» 
sui meccanismi di formazione dei 
prezzi. 

Ma, a Parma, quando il comitato 
prezzi ha accordato alla Barilla l'au­
mento della pasta a 500 lire al chilo, 
anche i sindacati erano stati invitati 
alla riunione: che cosa è dunque suc­
cesso? Comunque, sia o no il CIP 
un organismo tanto democratico da 
accogliere al suo interno anche i rap­
presentanti di ladri come Barilla , 
Monti e soci, l'unico modo per met­
tere freno alla rapina in corso è quel­
lo di imporre la lotta generale per i 
prezzi politiCi e di cominciare una 
inchiesta concerta su dove stanno le 
scatole di pasta, i quintali di grano 
e di zucchero, le taniche di cherose­
ne, i quintali di gasolio imboscati. 

ROMA 
Lunedì 9 ore 18,30 Lotta Con­

tinua aderisce alla manifesta­
zione indetta dall'Anpi a Porta 
S. Paolo nel 31° anniversario del­
la battaglia ·di Porta San Paolo. 

ROMA 
'Lunedì ore 17,30 attivo degli 

studenti medi devono parteci­
pare tutti i militanti studenti. 
l'ordine del giorno della riunio­
ne è: 1) ripresa della lotta nel­
la scuola; 2) mobilitazione per 
la manifestazione nazionale sul 
Cile. 

Fu Basile a 
inventare i "ter­
roristi rossi" 

I retroscena del coinvolgimento 
missino emergono pezzo per pezzo 
dall'inchiesta bolognese e sono sem­
pre più esplosivi. Ormai la versione 
dell'imbroglio ai danni del MSI da 
parte di Sgrò è definitivamente cadu­
ta. E' stato lo stesso bidello di chi­
mica, nell'ultimo interrogatorio di ieri, 
a fare ammissioni che invertono le 
parti tra lui e il clan di Almirante. Fu­
rono i fascisti, per mezzo di >Basile 
(il quale nell'interrogatorio di ieri s 'è 
abbandonato a scene di disperazio­
ne), a imporgli i nomi che avrebbe 
dovuto fare con i giudici come re­
sponsabili del .. tritolo all'universi­
tà ". A questo punto le responsabili­
tà minime ipotizzabili per il -fucilato­
re e i suoi scagnozzi sono queste: 
i missini sapevano che sarebbe sta­
ta consumata una nuova strage nera, 
erano al corrente anche dei dettagli l 
(la ferrovia, la stazione Ti'burtina, l'o­
rario di formaz ione del convoglio) e 
costruirono il loro alibi montando la 
pista rossa con le minacce armate 
a Sgrò. ;L'interprete della messa in 
scena è stato >Basile con la collabo­
razione di Sebastianelli; il regista 
è stato Giorgio Almirante. Ma pro­
babilmente non è tutto. Abbiamo det­
to «responsabilità minime", e po­
trebbero profilarsene ben altre di­
rettamente in ra.pporto alla strage . 
Dei personaggi tratti in arresto (Ha­
sile, $ebastianelli, Angelino Rossi e 
i suoi pugili) s"è detto che rimanda­
no - e non per generici legami di 
partito - a Servello, Cartocci .e ad 
altre figure centrali della trama di­
namitar,da. Ora emergono nuovi par­
ticolari, nuove «coincidenze» signi­
ficative. 

In primo luogo il picchiatore An­
gelo Dell'Anno risulta impiegato del­
le poste alla stazione Termini, e in 
questa veste si occupa abitualmente 
di spedizioni, del trasporto, smista­
mento e awio di colli ai treni. 
. Un altro dei gorilla di Almirante, 
Fernando Di Bari, è magazziniere in 
un depOSito ·dell'ATAC al Tiburt ino. 
C',è solo un muro di cinta a separa­
re il suo posto di lavoro dal parco 
ferroviario da cui è partito l'ltalicus 
e dove con tutta probabilità fu mes­
sa la bomba. 2 collocazioni strate­
giche che avrebbero potuto facilita­
re enormemente i I lavoro degl i at­
tentatori e determinare la scelta d~1 
convoglio da f,lÌnare. 

Ma le coincidenze .... on si fermano 
qui. Ce ne sono altre clie riguarda­
no il capo-mazziere Angelino Ros­
si. Anche da lui, come da Se'bastia­
nelli, si arriva a Giancarlo Cartocci, 
il fascista che riceveva confidenze 
dai terroristi di Brescia f:lrima del!a 
strage e che è stato segnalato al 
procuratore Occorsio come l'espo­
nente per l'Italia di una organizza­
zione terroristica internazionale con 
sede a Monaco. Il nome di Cartocci 
figurava sull'agenda di Mario Merlino 
(non un documento qualsiasi, ma un 
vero prontuario di personaggi com­
promessi col tritolo) e accanto a 
quello di Cartocci c'era il nome ·di 
Angelino -Rossi. C'era anche un terzo 
nome ad accompagnare questi due: 
quello di Adriano Romualdi, figlio del 
vicesegretario missino e vittima, nel­
l'agosto dell'anno scorso di un « in­
cidente » automobilistico. 

Ora, proprio il giorno ,successivo 
all'arresto di Rossi, c'è un personag­
gio che definisce « strano" quell'in­
cidente e lo mette in relazione agli 
ambienti dei nazisti e dei servizi se­
greti tedeschi con cui è in combutta 
Cartocci . Questo personaggio <è Gui­
do Giannettini, ed ha tirato fuori l'ar­
gomento de I tutto spontaneamente, 
senza esserne r ichiesto dal magistra­
to . Giannettini ·è uno abituato a non 
parlare a vuoto. ·C'tè stato qualcosa 
che è tornato a legare i 3 perso­
naggi dell'agenda di Merlino? C'è 
qualche relazione tra l 'arresto di Ros­
si e il contemporaneo viaggio a Mo­
naco dell'ufficiale che affianca la 
procura nelle indagini di polizia giu­
diziaria? 

Per la 
manifestazione 

del Cile a Roma 
Per la manifestazione di Ro­

ma parte un treno da Genova 
che raccoglie i compagni di 
Spezia, Sarzana , Carrara, Mas­
sa, Viareggio, Pisa, Livorno, 
Piombino, Grosseto. 

Per informazioni rivolgersi 
nelle sedi di Lotta Continua: 

Genova - piazza delle Vigne 
6 - reI. provvisor io dalle 15 al­
le '20, 207237. 

La Spezia - via Cerna ia 28 -­
Tel. 34087. 

Massa - via Cavour. 
Pisa - via Palestro - Telefono 

501596. 

Domenica 8 settembre 1974 

({ VERIFICA D'AUTUNNO» 

LA MAlfA APRE IL FUOCO 
CONTRO LA CLASSE OPERAIA 

Con sei giorni di ritardo (anche lui 
doveva goderni le meritate ferie, no­
nostante l'austerità e nonostante che 
da cinque mesi non faccia assoluta­
mente nulla, tranne scrivere corsivi 
insulsi su « La voce repubblicana.,) 
La Malfa ha aperto la preannunciata 
«verifica di settembre" inviando 
una lettera a Rumor. 

In essa, sotto forma di proposte 
e interrogativi, si pongono al gover­
no condizioni ultimative, tutte debi­
tamente di natura antiproletaria e 
apertamente provocatoria. 

La prima condizione (di cui la 
Malfa parla riferendosi ad un suo 
articolo antisindacale pubblicato 
tempo addietro) è quella di un im­
pegno del governo a contrastare 
« una lotta per estendere ulterior­
mente (sic!) a favore dei lavoratori 
il potere di acquisto monetario ». Do­
po Agnelli, Vanni, e il Popolo, La 
Malfa ha cosi preso apertamente po­
sizione contro la vertenza sulla con­
tingenza. 

La seconda condizione - era pre­
vedibile - è quella del contenimen­
to del bilancio statale. La Malfa ri­
corda a Rumor che i decreti fiscaii 
porteranno nelle casse statali assai 
meno del previsto. 

. Dopodiché ricorda la situazione di 
passività in cui versano molte azien­
de pubbliche, preannuncia la mas­
siccia richiesta, da parte loro, di 
nuovi fondi di dotazione a carico 
del bilancio statale, e formula le 
sue richieste: 1) liquidazione della 
flotta Finmare (quando era ministro, 
aveva proposto addirittura di affon­
darla, ovviamente con tutti gli uomi­
ni di equipaggio a bordo!); 2) « guar-

dare attentamente » {termine ipo­
trita, in pretto stile lamalfiano, per 
dire ridimensionamento degli orga­
nici e dei programmi di investimen­
to) alle gestioni Alfa Romeo e AIi­
talia; 3) esaminare i costi della ge­
stione petrolifera dell'ENrl (operazio­
ne assai difficile, anche per un La 
Malfa, il cui partito ha incassato tra­
mite l'UPI, congrue sommette dal­
l'ente petrolifero di stato, tanto da 
essere il primo a proporre di far 
pagare la benzina 300 lire al litro); 
4) riesaminare con attenzione i pro­
grammi dell'EGAM, la cassa senza 
fondo di proprietà del ministro Pic­
coli, a éui Cefis ha attinto a piene 
mani i soldi per riportare in attivo 
i suoi bilanci; 5) verificare la produt­
tività dei vari investimenti posti a ca­
rico degli enti a partecipazione sta­
tale: chiara allusione al 5° centro 
siderurgico, che il collega e amico 
di La Malfa, Compagna, si è sempre 
battuto per trasferire alle foci del 
Volturno; 6) ristrutturazione del Con­
siglio Nazionale dell'Econom\a e del 
Lavoro, un organo di ispirazione cor­
porativa che dovrebbe rendersi ga­
rante di una politica dei redditi; 7) 
contenimento del deficit della cassa 
·integrazione. (cioè sua riforma per 
renderla funzionale solo alle aziende 
che ristrutturano, come chiedono 
Agnelli e Bertoldi); 9) divieto alle 
Partecipazioni statali di rilevare 
aziende in crisi per salvare l'occupa­
zione. 

Come si vede il conto è salato, ed 
è indirizzato direttamente più alla 
alla ' classe operaia che a Rumor. Ma 
forse potrebbe essere quest'ultimo il 
primo a farne le spese. 

DALLA PRIMA PAGINA 
L'EUROPA 
monetario di oggi dovrebbe precisa­
re i termini di questo compromesso. 

Se guardiamo il quadro comples· 
sivo dell'Europa, il nuovo atlantismo 
di Schmidt e Giscard acquistano un 
significato inequivocabile. 

Le vicende interne del Portogallo, 
della Grecia, di Cipro, ma anche de'­
la Turchia e quelle imminenti della 
Spagna sono la manifestazione evi­
dente di quanto si è indebolito il 
controllo USA nel Mediterraneo. 

Tutto ciò, proprio mentre l'Italia e 
la Jugoslavia, per motivi opposti, 
stanno diventando teatro di uno 
scontro che va al di là dei confini na­
zionali, rischia di trasformare l'Eu­
ropa meridionale, da quella «serra 
fascista» che gli USA avevano col­
tivato nella più delicata provincia del 
loro impero, in un'area dove la lot­
ta di classe, le spinte centrifughe, 
la ricerca attiva di un nuovo neutra­
J;smo rischiano di prendere il soprav­
vento. L'Europa di Giscard e Schmidt, 
nata per volere di Nixon e benedetta 
da Gerald Ford è il contraltare atlan­
tico di una Europa mediterranea do­
ve l'obiettivo di sbarazzarsi degli 
USA e della NATO diventa la condi­
zione imprescindibile e attuale di 
ogni cambiamento e di ogni ulteriore 
sviluppo della lotta di massa. 

SOGNO 
le imprese squadristiche fino all'as­
sassinio di Paolo Rossi). c'era il ge­
nerale Fanali (ex-capo di stato mag­
giore dell'aeronautica, attualmente 
direttore della «Rivista Aeronauti­
ca» e presidente onorario dell'Istitu­
to di stud i strategici), magistrati co­
me Giovanni Colli, giudi·ci costituzio­
nali come Sandulli e Crisafulli il di­
rigente FIAT Catella_ C'erano illustri 
asponentidi partiti dell 'arco costi­
tuzionale, praticamente tutta la di­
rigenza del PU (la destra di Alpino 
come la «sinistra .. di Zanone), an­
che se oggi questo partito cerca di 
« prendere le distanze" dal progetto 
di repubblica presidenziale; e espo­
nenti DC tutt'a ltro che di secondo 
piano, da De Carolis, « marciatore si­
lenzioso" e capogruppo DC al co­
mune di Milano a Celso Destéfa­
nis , direttore di "Europa '70; e a 
fianco a loro, assidui frequentatori 
dei convegni (compreso l'ultimo del 
febbraio '74), Randolfo Pacciardi, lea­
der del gruppo fascista « Nuova Re­
pubblica" e implicato di recente nel­
le indagini sul MA:R, e il suo braccio 
destro Giano Accame, direttore del 
giornale «Nuova Repubblica", col­
laboratore del «Borghese» e del 
« Fiorino", partecipante, al fianco 
di Giannettini, al convegno del '65 
sulla «guerrq rivoluzionaria" pro­
mosso dall'istituto Polio : un conve­
gno « storico" nella vicenda recente 
delle trame nere. Se quindi le deci­
sioni di fondo sono state prese a 
Biumo, alle riunioni successive è 
stato messo in piedi l'organigramma 

dell'operazione di 'Sogno; un organi­
gramma che ne chiarisce la perico­
losità e mette in luce come l'ex «pri­
mula rbssa" dei partigiani bianchi 
sia tutt'altro ohe isolato. Su un altro 
convegno «pubblico» al-cuni giorna­
li si soffermano oggi, quello tenuto, 
intorno all'inizio del '70, al « collegio 
San Giuseppe " I(ohe vanta tr.a i suoi 
ex-allievi Umberto Agnelli e tutti i 
rampolli dell'alta borgheSia) e desti­
nato al reél-utamento della «base" 
dell'operazione tra gli ex-partigiani di 
Sogno e Mauri. 

Anc'he a questa riunione partecipa­
rono personaggi non secondari, in 
particolare quel Franco Geraci, che 
oggi si affretta anche lui a prende­
re le distanze, e che può aver costi­
tuito un importante tramite tra So­
gno e gli ambienti finanziari. Geraci 
è un grosso assicuratore, con legami 
in tUtt8 il «ramo". Ma di appoggi 
nella finanza Sogno doveva averne 
parecchi, di vario genere. Una delle 
grosse novità dell'inchiesta, oggi, sta 
nell'individuazione da parte di Vio­
lante, di un traffico clandestino di 
opere d'arte trafugate dai nazisti, ru­
bate di nuovo da un gruppo di fasci­
sti, e che nel dopoguerra sono state 
rivendute, un po' per volta, per pro­
curare denaro ad operazioni golpi­
ste. 

CILE 
lizzare su questa importante e irri­
nunciabile scadenza di lotta. All 'ap­
pello che è stato rivolto a tutta la 
sinistra italiana, non hanno ancora ri­
sposto né il POI né il PSI , così come 
le rispettive organizzazioni giovanili. 
In alcune città il POI, ad esempio a 
Trieste o a S. Agata Militello dove 
è convocata una manifestazione che 
raccoglie tutta la zona dei Nebrodi, 
ha promosso unitariamente insieme 
alle altre forze della sinistra, le ma­
ni,festazioni per 1'11. 

Resta però, accanto a queste posi­
tive decisioni .che contribuiscono a 
rendere ancor più contraddittorio l'at­
teggiamento della sinistra riformista, 
un vuoto ché non può di ' certo esse· 
re colmato dalle iniziative di parti­
to prese all'interno dei festival o dal­
le ini ziative locali promosse dall'as­
sociazione Italia-Cile. 

Scendere in campo con tutta la 
forza del movimento di classe, delle 
sue - a:'Vanguardie, dei suoi militanti 
antimperialisti, unire i proletari di 
tutto il paese, del Nord e del Sud, 
concentrare a livello nazionale questo 
movimento di solidarietà e di lotta: 
questo è in Italia il modo necessa­
r io di schierarsi oggi, a un anno dal 
golpe, al fianco del Cile. E' la ma­
niera con la quale le organizzazioni 
promotrici hanno deciso responsa­
bi Imente di convocare le manifesta­
zioni. E' su questo che aspettiamo 
una presa di posizione chiara da par­
te dei part iti della sinistra riformi­
sta. Il silenzio equivarrebbe, in que­
sto caso, a un'inconcepibile latitanza. 


